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Cari amici, 

la nostra newsletter dal JNA vorrebbe essere più o meno mensile, ma stavolta è 
diventata trimestrale! Per varie ragioni.  
La prima è la pandemia del Corona Virus che è arrivata anche in Bangladesh e così dalle 
nostre vicende personali l’attenzione si è spostata sulla situazione generale del Paese. 
La seconda ragione è il fatto di essere stati alquanto impegnati a riparare i danni del 
ciclone Amphan che ci è venuto addosso il 20 di Maggio u.s. 
La terza ragione è la pigra apatia Bengalese che, soprattutto adesso che è cominciata la 
stagione del caldo piovoso, è alquanto contagiosa, quasi come il Corona Virus, e chi 
scrive questa newsletter è il primo a non esserne immune! 
Questa newsletter vuole informare brevemente i nostri lettori sugli avvenimenti più 
importanti di questi tre mesi. 
 

GUERRA AL CORONA VIRUS 

A pochi chilometri di distanza dalla nostra missione qualche tempo fa è sorto un 
Ospedalino moderno finanziato dal Lussemburgo il cui Direttore ha studiato nelle 
scuole Cristiane di Dhaka. Questo signore si è preso la briga di offrire un corso gratuito 
su come fronteggiare la pandemia prima ad una ventina di tribali Munda e poi a tutte le 
ragazze ospitate alla Missione. Chi ha partecipato a questo corso adesso sa che misure 
precauzionali adottare per difendersi da questo nemico invisibile. Un preziosa 
conoscenza da comunicare a chi non sa ancora come comportarsi durante questa 
pandemia. 
I tribali Munda della Foresta (nella foto qui sotto Krishnapada Munda in loro 
rappresentanza) sono estremamente riconoscenti al Direttore del Friendship Hospital 
per questo servizio nei loro confronti. 
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Su YouTube, un filmato realizzato da SAMS ( সুন্দরবন আশিবাসী মুন্ডা সংস্থা ) in 

collaborazione con SAMMSS ( সুন্দরবান আশিবাসী মুন্ডা মশিলা সমবায় সশমশি ) spiega 
cos'è e come difendersi dal Corona Virus che purtroppo in Bangladesh continua a 
diffondersi in tutto il Paese e costituisce un serio pericolo a causa delle precarie 
situazioni igieniche soprattutto nelle aree tuttora alluvionate dopo il recente Ciclone 
Amphan.  
 
Guardando il filmato (con sottotitoli in Inglese) riconoscerete di sicuro Krishnapada 
Munda, Ram Proshad, Nilima Munda e altre ragazze del JNA che parlano alla loro gente 
nella loro lingua e con parole semplici. 
 

https://youtu.be/mJV-XUjrJKY 
 

   
 
 

   
 
 

   
 

Il filmato e stato realizzato dai Munda della Foresta del Sunderban con mezzi propri, 
cioè uno smarthphone e una “app” amatoriale. Ciò ci pare denoti quanta strada abbiano 

già percorso sulla strada del loro রূপান্তর = rupantor, termine che significa 
“trasformazione”, come pure “metamorfosi” come quella che al bruco consente di 
diventare farfalla. 
 
 

https://youtu.be/mJV-XUjrJKY
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IL CICLONE AMPHAN 

La notizia del ciclone che si è abbattuto su questa zona la notte del 20 Maggio u.s. si è 
diffusa rapidamente anche in Italia.  Il sottoscritto si trovava quella notte nella Domus 
saveriana di Khulna e per telefono ha potuto essere rassicurato riguardo al fatto che il 
JNA era stato evacuato appena scattato l’allarme e i pochi presenti s’erano potuti 
mettere al sicuro in un rifugio. La mattina dopo Oporna Munda ha potuto fotografare i 
danni, per fortuna abbastanza lievi e che nel frattempo abbiamo già riparato. 
 

   
 

   
 

Su YouTube potete guardare un breve “telegiornale” di MundaTV (in Inglese con 
sottotitoli in Italiano) che bene illustra quanto è successo. Fortunatamente questo 
ciclone non ha fatto vittime, ma ha danneggiato abitazioni e raccolti (compreso quello 
dell’orticello del JNA) e ha letteralmente sommerso vari villaggi dislocati lungo i grossi 
fiumi i cui argini sono stati travolti da questo disastro naturale. 

https://youtu.be/BTpV_mZux_g 

Nilima Munda che abita con i suoceri in uno di quei villaggi alluvionati e sa bene quanto 
sia precaria la situazione di chi deve vivere per parecchio tempo in mezzo all’acqua 
salmastra si è mobilitata a distribuire tra la sua gente le generose offerte arrivate dagli 
amici Italiani, in particolare di Sondrio, Tirano, Milano e Bergamo. 
Nilima (alla quale è dedicata la copertina) ha poi scritto a questi amici la lettera di 
ringraziamento che riportiamo qui di seguito. 

https://youtu.be/BTpV_mZux_g
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UN GRAZIE AGLI AMICI ITALIANI DAL BANGLADESH 

Cari amici di Sondrio, Tirano, Milano e Bergamo, 
sono Nilima Munda. Sono una delle ragazze ribelli che anni fa assieme ad altre ragazze 
della mia tribù sfidarono una disgraziata usanza della mia gente che era quella di sposare 
le figlie in tenera età mettendo a repentaglio la loro giovane vita. 
Adesso ho 26 anni. Mi sono sposata 6 anni fa. Al momento non ho figli. Mio marito lavora 
in una fabbrica alla periferia di Dhaka e io presto la mia collaborazione come insegnante 
nella piccola missione Cattolica (JNA) dove da anni sono ospitate le ragazze della mia 
tribù che vogliono portare avanti la battaglia contro i matrimoni forzati e prematuri e 
nello stesso tempo studiare seriamente. 
Il 20 di Maggio u.s. la zona dove è dislocata la mia tribù (zona a Sud Ovest del Bangladesh, 
in prossimità della Foresta del Bengala, il regno della famosa Tigre Reale del Bengala) è 
stata devastata da un ennesimo ciclone, il ciclone Amphan, di cui sicuramente sia i 
giornali che la televisione devono aver parlano anche in Italia. 
Questo ciclone, grazie ai rifugi anti-ciclonici che in questi ultimi anni sono stati costruiti 
un po’ dappertutto, non ha fatto vittime. I danni più vistosi li hanno avuti i villaggi 
dislocati lungo i grossi fiumi i cui argini sono stati sfondati dalla furia del ciclone e così 
l’acqua (salmastra) dei medesimi ha inondato decine e decine di villaggi danneggiando 
abitazioni (con i muri di fango) e coltivazioni. E questi villaggi continueranno ad andare 
sott'acqua ad ogni alta marea finché gli argini non saranno riparati. 
Non si sa se e quando veri e propri argini saranno ricostruiti dal Governo, di fatto è la 
gente del luogo che cerca di riparare in qualche modo le falle più grosse con sacchi di 
sabbia e arbusti. 
In questa situazione come aiuti di prima e urgente necessità la gente alluvionata ha 
bisogno di cibo, acqua dolce e potabile e medicine. 
Normalmente in queste circostanze nei villaggi alluvionati arrivano aiuti dal Governo e 
dalle varie ONG. Come nel caso della SAMS diretta da Krihsnapada Munda che è 
intervenuta nel villaggio di Burigoalini, gli aiuti che arrivano sono per lo più in ‘kind’ 
(natura): riso - patate - lenticchie - olio. 
In 5 villaggi abitati dalla gente della mia tribù io, Nilima Munda, ho potuto portare aiuti 
in “cash” (moneta) distribuendo la bella somma di quasi tremila Euro tra 150 famiglie 
alluvionate. 
Ho anche tenuto un registro per la rendicontazione: non meravigliatevi se alcuni Munda, 
purtroppo, non sanno scrivere e debbono “firmare” con l’impronta digitale. 
Da dove è arrivata questa grazia di Dio per la mia gente? 
Dagli amici Italiani a cui vorrei mandare un GRAZIE di cuore e da parte mia e da parte 
della mia gente che ha apprezzato molto questo aiuto da gente così lontana da noi 
geograficamente ma così vicina affettivamente. 
Tra la mia gente finora non c’è’ stata nessuna vittima del COVID 19.  
Ci auguriamo che possa essere così anche per tutti gli amici Italiani che ci sono stati così 
vicini in questa ennesima calamità naturale e a cui mandiamo i nostri più cordiali e 
riconoscenti saluti. 
 
Nilima Munda 
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Il Villaggio di Datinakhali 
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Il Villaggio di Gomura 
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L’incontro di Nilima con la sua gente 
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La rendicontazione 
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L’intervento della SAMS a Burigoalini 
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PROGETTO CASETTE MODERNE 

I nostri lettori si ricorderanno che mesi fa avevamo parlato di un progetto speciale che 
riguarda la costruzione di 12 casette moderne da erigere nell’arco di un paio di anni per 
le ragazze Munda ribelli e disubbidienti che rifiutarono di “venire sposate” da bambine 
e trovarono rifugio al JNA. 
In questi mesi, a causa del Corona Virus e del ciclone, il lavori sono andati avanti molto 
lentamente ma due casette sono ormai finite e saranno presto abitabili e altre due sono 
in costruzione. 
Le prime abitanti di queste due casette sono Urmila Munda e Chondona Munda le cui 
famiglie sono tuttora in mezzo all’alluvione causata dal ciclone. 
 

 
 
Parecchio lavoro si prospetta per le prime due signore Munda che vivranno in una casa 
moderna: dovranno imbiancare i muri, dipingere le finestre perché non facciano la 
ruggine, pensare all’arredamento, occuparsi del giardino, piantare alberi etc... 
Fra sei mesi potremo vedere i risultati delle loro fatiche... tanto “dentro” la nuova casa, 
quanto “fuori”! 
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NUOVE STUDENTESSE PER IL COLLEGE 

Il primo esame di una certa importanza dopo i primi 10 anni di scuola in Bangladesh è 
chiamato SSC = Secondary School Certificate, Certificato di Scuola Superiore. 
Quest’anno tre delle ragazze Munda che da vari anni hanno vissuto e studiato alla 
missione hanno sostenuto questo esame e sono state promosse con risultati abbastanza 
soddisfacenti. 

Le tre ragazze sono: Konika, Suprya e Lipika Munda 

 
 
A causa del Corona Virus tutte le istituzioni scolastiche sono chiuse ormai da parecchi 
mesi e non si sa ancora quando riprenderanno. 
Quando la scuola riprenderà Konika, Suprya e Lipika Munda si iscriveranno al college e 
proseguiranno gli studi. 
Ci auguriamo che la pandemia possa risolversi quanto prima cosicché milioni di 
studenti come queste tre ragazze possano continuare a gettare solide fondamenta per 
la loro vita futura. 
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CINQUANT’ANNI DI STORIA! 

Il paesello natale di chi scrive questa newsletter si chiama Sorico (dal Latino surrigo = 
che sorge sulla riva del Lario o Lago di Como ). A Sorico 50 anni fa nacque il Gruppo 
Missionario che da allora fino ad oggi ha continuato a sostenere spiritualmente e 
materialmente la mia attività missionaria in questo sgangherato Paese che è il 
Bangladesh. 
Recentemente l’ispiratore e l’animatore instancabile di questo gruppo, Virgilio Copes, 
cugino del sottoscritto, ha scritto una bella lettera di cui riportiamo le parti più 
significative. 
Cinquant’anni non sono pochi... veramente encomiabile la costanza e le perseveranza di 
questo Gruppo e la sua spiccata sensibilità missionaria! 
A Virgilio Copes, al suo stretto collaboratore Americo Spelzini e a tutti i componenti del 
Gruppo Missionario di Sorico il sottoscritto e prima i fuoricasta Muci e adesso i tribali 
Munda della Foresta del Sunderban saranno riconoscenti in eterno. 
 

Sorico 26 Giugno 2020 

Caro Padre Luigi, 

... proprio in questo mese compie 50 anni la ”raccolta differenziata” del Gruppo Missionario di Sorico per 
le Missioni. Abbiamo iniziato a fine giugno del 1970 raccogliendo: carta, rottami, stracci e vetri. Il posto 
iniziale era dove attualmente c’è il municipio di Sorico. Tanti hanno contribuito in questi 50 anni 
all’iniziativa. Nel nostro piccolo abbiamo dimostrato amore per la terra e la natura oltre che per le 
Missioni. Abbiamo fatto raccolta  differenziata ancor prima che i Comuni si accorgessero  di questa 
necessità. Hanno partecipato in tanti, singoli e famiglie, mettendo la loro buona volontà e anche i mezzi 
personali per il trasporto. Tra i tanti ne voglio ricordare uno in particolare, il “Giusepin di Preurin”, padre 
del nostro Missionario. Tornato dal Bangladesh lavorava con particolare impegno e ci parlava della sua 
esperienza. Era entusiasta che suo figlio fosse in prima linea a testimoniare il Cristianesimo. Tanti sono 
gli episodi che abbiamo vissuto che meriterebbero di essere raccolti in un Diario, ma preferiamo citare 
due detti degli alpini, di cui tuo padre era un orgoglioso rappresentante: “Sempre avanti” e “Dur per 
Durà”. Ora raccogliamo solo rottame perché è l’unico remunerativo. Riusciamo a guadagnare qualcosa 
in più perché Americo, con pazienza separa i metalli più preziosi, rame alluminio acciaio.  A questa 
attività, 35 anni fa, si son affiancate anche il Banco vendita di prodotti artigianali e la lotteria. Interessante 
notare che  questa attività è stata proposta nella chiesetta del Ponte del Passo ex scuola dove tu hai 
frequentato le elementari. Rispettando le regole imposte dal “corona virus” anche quest’anno porteremo 
avanti tutte le attività...  

...Tutti i giovedì Don Roberto nel santuario sul nostro bel colle, ci fa recitare al termine della Messa la 
bella preghiera a S. Miro in cui si dice tra l’altro: “Che il Timore e l’Amore santo di Dio siano sempre 
la preziosa eredità nostra e dei nostri figli”. Papa Francesco sollecita tutti a leggere una pagina di 
Vangelo tutti i giorni. Preghiamo e meditiamo la parola di Dio, argine sicuro ad ogni male. 

 A nome di tutti i componenti del Gruppo Missionario ti auguro  una buona estate!      Virgilio 

 
Auguriamo a tutti una buona estate sperando che il caldo dei mesi estivi tenga lontano 
il nemico invisibile! 

P. Luigi Paggi s.x. 


